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tu oratoria, che è d’una eccellenza pari all’estensione, e dei 
;to 'plendidi rappresentanti dell'eloquenza prettamente popo

ne nell'epoca del rinascimento e noi qui nominiamo soltanto i 
•> ù c<lebrati predicatori popolari dell’ordine francescano: Bernar- 

r: da Siena (t  1444), Alberto da Sarteano (t  1450), Giacomo 
ia Marca (t  1476), Giovanni Capistrano (♦  1456), Antonio da 

ì: ir ni (intorno al 1450), Silvestro da Siena (intorno al 1450), 
(• acni da Prato (intorno al 1455), Antonio da Bitonto (t  1459), 
i - rto da Lecce (t  1483). Bernardino da Feltre (t  1494), Mi-

■ k da Milano (verso il 1470), Antonio da Vercelli ( f  1483).' 
Questi uomini percorrono instancabili città e villaggi d'Italia 

■-t predicare ovunque, e spesso con mirabile successo, a innume
re  oH uditori conversione e penitenza, mitezza e pace. Ben presto 
W - h i«e  non bastano più alla folla degli uditori, che quindi si 
Tu olirono sulle pubbliche piazze, dove migliaia di persone atten- 
rf o per ore l'arrivo del predicatore. A orecchi tesi ai ascoltano 
Ir . aro!« apostoliche e soltanto alti singhiozzi o il grido « miaeri- 
fi -iiia* interrompe la lunm predica. La genuina popolarità dei 
r « atori, le loro impressionanti immagini e paragoni, la loro 
'  * »anta, tutto coopera a produrre risultati straordinarii. Nè
* !r> tl popolo basso, ma anche persane altolocate, perfino prìncipi, 

^nuo trascinati dal fascino di queste prediche.
Il vero fondatore di questa atthrità affatto apostolica è Ber- 

»  dino da Siena, che. il sommo tra i discepoli di san Francesco. 
*‘a nel numero di quegli uomini i quali, al pari del serafico can
tori del cantico del sole, operano sulle maase col fuoco della ca- 
liti, che accendono al fervore del loro proprio cuore.» fi pres-
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